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IN SINTESI 

Prosegue in ascesa l’evoluzione del credito agrario di medio-lungo termine in Veneto nel secondo trimestre 

del 2014. Rispetto al secondo trimestre del 2013, in termini monetari, le somme erogate dalle banche al 

settore agricolo veneto sono aumentate di 25 milioni (erano 66 milioni di euro nel 2013, passati a 91 nel 

2014).  E in ottica semestrale, da gennaio a giugno del 2014 l’ammontare del credito agrario elargito in Veneto 

ha superato di poco i 203 milioni di euro, superando del 29% la somma erogata nei primi sei mesi del 2013.  

Lo studio del presente report si basa sui dati di fonte Ismea-Sgfa, relativi al credito agrario consesso ex articolo 

43 del Testo Unico bancario del 1993, ed è incentrato sull’evoluzione delle linee di finanziamento di medio-

lungo termine, ossia formalizzate con scadenza tra i 18-60 mesi nel caso del medio termine e oltre i 60 mesi 

nel caso del lungo termine. 

Focalizzando l’analisi sul secondo trimestre del 2014, si evince che, come nel trimestre precedente, la crescita 

del credito osservata in Veneto è stata determinata più dall’incremento dei finanziamenti di medio termine, 

che da quelli di lungo termine. E quanto osservato in riferimento alla Regione Veneto, si rileva anche per il 

Nord Est. Di converso, il credito agrario registra una flessione nel contesto più generale nazionale. 

L’incremento del credito di medio termine in Veneto, invero, è stato sostanzialmente sospinto dalle esigenze 

di ristrutturazione delle passività in essere (consolidamento del credito), mentre le richieste per la copertura 

delle spese di dotazione sono cresciute poco. Sono tuttavia aumentate anche le richieste per azioni di 

miglioramento - volte all’acquisto, alla ristrutturazione e/o alla costruzione di fabbricati, strutture e impianti 

agricoli -, solitamente realizzate nel lungo periodo. Simile lo scenario nel Nord Est, dove tuttavia i 

finanziamenti di dotazione sono risultati in flessione. In calo, invece, nel resto dell’Italia, tutte le tipologie di 

finanziamento.  
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L’accesso al credito nel secondo trimestre del 2014 secondo i dati SGFA 

Evoluzione delle erogazioni in Veneto 

In Veneto prosegue nel secondo trimestre del 2014 la crescita, su base annua, del credito agrario.  Dopo il 

+22% messo a segno nei primi tre mesi dell’anno, le erogazioni di medio-lungo termine1 concesse al settore 

agricolo nel secondo trimestre risultano anch’esse in aumento di ben 39 punti percentuali2.  In valore tale 

aumento corrisponde a 25,4 milioni di euro in più, rispetto al secondo trimestre del 2013, messi a disposizione 

dalle banche agli agricoltori e allevatori della regione.  

In logica semestrale, da gennaio a giugno del 2014 l’ammontare del credito agrario elargito in Veneto ha 

superato di poco i 203 milioni di euro, surclassando di 29 punti percentuali la somma erogata 

corrispondentemente nei primi sei mesi del 2013.  

L’analisi sul credito agrario illustrata nel presente report si basa sui dati di fonte Ismea-Sgfa, relativi alle 

somme erogate ex articolo 43 del Testo Unico bancario del 1993 a seguito dell’accensione di linee di 

finanziamento bancario3 agrario di medio-lungo termine.  

Tab. 1 -  La dinamica del credito agrario di medio-lungo termine (Euro) 

 
Fonte: elaborazione ISMEA su dati SGFA  

 

Sempre nel secondo trimestre del 2014, il credito agrario ha registrato una variazione positiva su base annua 

anche nell’area di Nord Est, di dieci punti percentuali, mente in media nazionale ha riportato un calo di 

intensità pari a 7,6 punti percentuali. 

L’evoluzione altalenante osservata dall’inizio del 2011 a metà 2014, caratterizzata da momenti in cui si è 

delineata in modo più evidente una flessione – tra il 2011 e il 2012 -  e da momenti di fragile ripresa, non 

fornisce ancora elementi solidi che lasciano intravedere una ripresa. Occorre pertanto attendere i dati della 

parte restante dell’anno, per capire se i segnali positivi ravvisati ad inizio 2014 in Veneto e nel Nord Est, e 

quelli meno confortevoli riscontrati nel contesto generale nazionale, possano essere confermati per l’intero 

anno. 

 

                                                           
1 Le linee di finanziamento di medio termine sono quelle aventi scadenza tra i diciotto mesi e i cinque anni. Quelle di lungo 

termine sono invece quelle aventi scadenza oltre i cinque anni. 
2 L’analisi del presente report si basa sui dati rilasciati da Sgfa in data 24 ottobre 2014. 
3 La linea di credito, come intesa in questa sede, corrisponde ad una concessione di finanziamento formalizzata, della 

quale siano definiti l’ammontare e la durata. 

2012 2013 2014 2013/2012 2014/2013

I trimestre 67.855.160              91.974.291              112.261.627            35,5% 22,1%

II trimestre 86.029.937              65.791.267              91.185.617              -23,5% 38,6%

III trimestre 74.876.177              65.561.428              -12,4%

IV trimestre 98.574.758              93.481.846              -5,2%

I semestre 153.885.097           157.765.558           203.447.244           2,5% 29,0%

II semestre 173.450.935           159.043.274           -                            -8,3%

Anno 327.336.032           316.808.832           -3,2%

Ex. art. 43 TU Bancario 1993 Variazioni
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In forza della dinamica del primo semestre del 2014, il Veneto ha captato poco più di un quinto (il 21%) del 

credito agrario nazionale complessivamente erogato (dopo il 15,3%, in media d’anno, del 2013), e il 55% di 

quello concesso nella sola area di Nord Est, dove consolida la propria primazia di regione con la maggiore 

quota di credito agrario di medio-lungo termine. 

Fig. 1 – La dinamica del credito agrario in Italia per macro area, erogazioni in milioni di Euro  

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati SGFA 

                                                                                                                                                                 
Per durata e destinazione del finanziamento 

L’analisi per durata del finanziamento, focalizzata sui dati del secondo trimestre del 2014, evidenzia che 

l’incremento osservato in Veneto rispetto al secondo trimestre del 2013 è da attribuirsi più alla componente 

di medio termine, cresciuta del 50%, e meno a quello di lungo termine, aumentata del 29%. 

Nell’area di Nord Est, l’evoluzione del credito e delle sue componenti, considerate sempre in termini di 

durata, hanno seguito lo stesso sviluppo. Diversamente, nel contesto nazionale, la flessione del credito 

rilevata nel periodo di riferimento è stata determinata dall’evoluzione negativa del credito di lungo termine, 

solo parzialmente compensata da quella positiva del credito di medio termine.    

Tab. 2- La dinamica del credito agrario in Veneto per durata del finanziamento - Secondo trimestre 

dell'anno (T2) 

 
Fonte: elaborazione ISMEA su dati SGFA 

T2 2012 T2 2013 T2 2014
T2 '13/

T2 '12

T2 '14/

T2 '13
T2 2012 T2 2013 T2 2014

Italia 636.746.339     548.569.868     506.927.649     -13,8% -7,6% 100,0% 100,0% 100,0%

Medio periodo 252.958.043     231.808.833     249.745.716     -8,4% 7,7% 39,7% 42,3% 49,3%

Lungo perido 383.788.296     316.761.035     257.181.933     -17,5% -18,8% 60,3% 57,7% 50,7%

Nord Est 187.910.067     167.891.147     184.926.921     -10,7% 10,1% 100,0% 100,0% 100,0%

Medio periodo 78.482.031       83.570.025       97.971.576       6,5% 17,2% 41,8% 49,8% 53,0%

Lungo perido 109.428.036     84.321.122       86.955.345       -22,9% 3,1% 58,2% 50,2% 47,0%

Veneto 86.029.937       65.791.267       91.185.617       -23,5% 38,6% 100,0% 100,0% 100,0%

Medio periodo 33.337.356       29.996.235       44.998.538       -10,0% 50,0% 38,8% 45,6% 49,3%

Lungo perido 52.692.581       35.795.032       46.187.079       -32,1% 29,0% 61,2% 54,4% 50,7%

     Erogazioni di medio-lungo termine (Euro) Variazioni Incidenza sul totale
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Nella dinamica del credito per destinazione del finanziamento, si trovano gli elementi per la comprensione 

dell’evoluzione del credito per durata.  

Così, nel secondo trimestre del 2014, rispetto allo stesso periodo del 2013, sembra che per le imprese del 

Veneto siano aumentate lievemente le esigenze finanziarie connesse alla copertura delle spese di dotazione 

– acquisizione di macchinari, impianti, attrezzature e capi di bestiame – e molto di più quelle volte alla 

ristrutturazione/consolidamento delle passività. Si tratta di fatto di esigenze diverse, accomunate tuttavia da 

ottiche temporali simili, coincidenti col medio periodo. Per i finanziamenti poi destinati ad opere di 

miglioramento dell’impresa agricola utilizzati per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione di fabbricati, 

strutture, impianti, ecc. - che sposano quindi iniziative di ampio orizzonte temporale -, si rileva invece una 

crescita importante (31%) ma più moderata di quella che ha interessato il credito per ristrutturazione; fatto 

questo che spiega l’entità della crescita dei finanziamenti di lungo termine di cui sopra.  

A livello di macro area, invece, il credito utilizzato per la copertura delle spese di dotazione risulta in calo, a 

fronte dell’aumento di quello destinato alle iniziative di miglioramento e quindi per la ristrutturazione del 

debito.  

In questo caso, lo scenario dell’accesso al credito - rispondente a determinate esigenze di domanda – rilevato 

in Veneto risulta, per certi versi, simile a quello osservato nell’are di Nord Est, ma molto differente da quello 

osservato mediamente a livello Paese, fattore questo che sottolinea una situazione attuale più favorevole 

per le imprese agricole dell’Italia Nord orientale rispetto a quella osservata per le altre imprese localizzate 

nel resto del Paese. 

Tab. 3 - La dinamica del credito agrario in Veneto per destinazione del finanziamento - Secondo 
trimestre dell'anno (T2) 

 
Fonte: elaborazione ISMEA su dati SGFA 

 

  

T2 2012 T2 2013 T2 2014
T2 '13/

T2 '12

T2 '14/

T2 '13
T2 2012 T2 2013 T2 2014

Totale 636.746.339     548.569.868     506.927.649     -13,8% -7,6% 100,0% 100,0% 100,0%

Dotazione 122.054.425     99.355.671       97.191.469       -18,6% -2,2% 19,2% 18,1% 19,2%

Miglioramento 441.164.287     362.507.604     335.801.227     -17,8% -7,4% 69,3% 66,1% 66,2%

Ristrutturazione 73.527.627       86.706.593       73.934.953       17,9% -14,7% 11,5% 15,8% 14,6%

Nord Est 187.910.067     167.891.147     184.926.921     -10,7% 10,1% 100,0% 100,0% 100,0%

Dotazione 35.294.452       36.484.132       33.755.325       3,4% -7,5% 18,8% 21,7% 18,3%

Miglioramento 126.458.850     110.205.564     124.526.306     -12,9% 13,0% 67,3% 65,6% 67,3%

Ristrutturazione 26.156.765       21.201.451       26.645.290       -18,9% 25,7% 13,9% 12,6% 14,4%

Veneto 86.029.937       65.791.267       91.185.617       -23,5% 38,6% 100,0% 100,0% 100,0%

Dotazione 13.629.682       13.245.396       13.429.263       -2,8% 1,4% 15,8% 20,1% 14,7%

Miglioramento 57.365.679       44.670.649       58.475.679       -22,1% 30,9% 66,7% 67,9% 64,1%

Ristrutturazione 15.034.576       7.875.222          19.280.675       -47,6% 144,8% 17,5% 12,0% 21,1%

Erogazioni di medio-lungo termine (Euro) Variazioni Incidenza sul totale
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Nota sulla banca dati SGFA 

SGFA, Società gestione fondi per l'agroalimentare, è una società di scopo a responsabilità limitata, al 100% 

di proprietà dell'ISMEA. SGFA gestisce ad oggi gli interventi per il rilascio delle garanzie a prima richiesta e 

delle garanzie sussidiarie, che il legislatore ha attribuito ad ISMEA e che sono a loro volta controgarantite 

dallo Stato. 

In particolare: 1) le garanzie a prima richiesta (fideiussioni, cogaranzie, controgaranzie) integrano la capacità 

dei soggetti beneficiari di offrire garanzie alle banche finanziatrici e proteggono direttamente la banca dal 

rischio di default per la quota del finanziamento garantita; 2) le garanzie sussidiarie sono di tipo mutualistico 

e il loro meccanismo operativo è automatico. Esse vengono rilasciate automaticamente da SGFA a fronte 

delle operazioni di credito agrario poste in essere ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 1 settembre 

1993, n.385 che sorgono sotto particolari condizioni indicate dalla normativa che ne regola l'attività. La 

garanzia sussidiaria non è applicabile in assenza di valida e congrua garanzia primaria acquisita dalla banca 

finanziatrice a fronte del finanziamento erogato. La garanzia ha carattere obbligatorio per le banche che 

eroghino i finanziamenti che presentino le caratteristiche di garantibilità previste dalla normativa di 

riferimento ed è liquidata da SGFA alla banca che incontri una perdita in seguito alla escussione della garanzia 

primaria.  

I dati forniti da SGFA derivano dalla registrazione ed elaborazione di informazioni fornite dalle banche proprio 

in relazione all'attività di garanzia sussidiaria. Si riferiscono quindi alle somme erogate dalle banche a titolo 

di credito agrario, che hanno la caratteristica della garantibilità e che siano già coperte da valida e congrua 

garanzia primaria acquisita dalla banca finanziatrice a fronte del finanziamento erogato. 

Secondo poi la classificazione in uso presso SGFA, il credito in termini di durata viene suddiviso in credito di 

breve termine se inferiore ai 18 mesi, di medio termine se compreso tra i 18 e i 60 mesi, di lungo termine se 

superiore ai 60 mesi. In termini di destinazione viene invece suddiviso in credito di dotazione, miglioramento 

e ristrutturazione.  
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